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GENOVA
I nodi del dopo Morandi

Inquilini e proprietari,
scontro sugli indennizzi
in arrivo cause in serie
I titolari delle abitazioni della zona rossa contestano il parere dell’Avvocatura
Oraminacciano di non firmare gli atti. In ballo 45mila euro per famiglia

Paola Setti

Il passo definitivo verrà con-
cordatooggi,conunariunione
nella quale verranno messi a
confrontoidiversipareri legali
raccolti in questi giorni. I pro-
prietarinonresidentidegli ap-
partamentidiviaPorrocheen-
troil20dicembredevonoesse-
re ceduti pena l’esproprio da
parte della struttura commis-
sariale, decideranno se firma-
re le cessioni, oppure se fare
causa allo Stato, ritardando
così anche gli indennizzi ai lo-

ro inquilini. Sono sul piede di
guerra dal 26 novembre scor-
so, e cioè da quando l’Avvoca-
tura dello Stato ha fatto ordi-
ne, su richiesta del commissa-
rio per la demolizione Marco
Bucci, sulla leggeGenova, cor-
reggendonedi fatto il testo.La
legge aveva”dimenticato” gli
inquilini, citandosoloproprie-
tari e usufruttuari, ai quali as-
segnava l’intero ammontare
degli indennizzi: i 2.025 euro
almetroquadrodelvaloredel-
le case, compresi di risarci-
mento per gli arredi; i 36mila
euro per l’accelerato sgombe-

ro, subito dai residenti; i
45mila euro per la ricolloca-
zione dell’immobile, e cioè la
necessità di trovare un’altra
casa, già previsti dal Pris, il
programma regionale che re-
gola gli espropri causati da
nuove infrastrutture. Letta la
legge,Bucciavevaspiegatosu-
bito che, a parer suo, i 36mila
eurodell’accelerato sgombero
ei45miladelPrissarebberoin-
vecespettatisoloaiproprietari
residenti e agli inquilini, in so-
stanza a chi effettivamente
abitava in quelle case. L’inter-
pretazione dell’Avvocatura
non ha lasciato dubbi, sotto-
scrivendo la posizione del sin-
daco. Il quale ha girato le nuo-
ve istruzioni ai 56 notai che
stannoistruendolepratiche in
vista dei rogiti.

Del resto, interpellato dal
Secolo XIX, Franco Pugliese,
portavoce del comitato di cit-
tadini espropriati per la gron-
da, spiegache lì il Pris «èanda-
to esclusivamente ai proprie-
tari residenti e agli inquilini,
perché indennizza chi ha per-
so la casa in cui abitava». Ma i
proprietarinonresidentidivia
Porro lamentano una dispari-
tàdi trattamento:«Noiperdia-
mo l’immobile e anche l’entra-
ta fissa dell’affitto - spiega la
loro rappresentante Laura
Vassallo -. Non vogliamo to-
gliere nulla agli inquilini, ma
riteniamoche, se ègiusto che i
36mila euro vadano a loro, i

45milaeurodebbanoandarea
noi. O almeno anche a noi».

Un caos del quale l’Avvoca-
tura era consapevole, tantoda
consigliare,perevitare«ecces-
siva litigiosità fra le due cate-
gorie con il rischio che i legitti-
mati possanoessere costretti a
dover instaurare azioni giudi-
ziarie», di inserire nell’atto
«unaclausolacheprevedauna
delega di pagamento delle in-
dennità Pris in favore del con-
duttore, identificato anche
con relativo codice Iban». In
sostanza, lamenta Vassallo,
«al momento della cessione
dobbiamo rinunciare noi al
Pris», con buona pace della
possibilitàdi farecause.«Sene
hannodiritto,perchénonglie-
liversanolorodirettamente?».

Di qui la ricerca di pareri le-
gali. Senon firmerannogli atti
dai notai entro il 20, verranno
espropriati e perderanno il 10
per cento sull’indennizzo. Un
rischio che molti di loro sono
disposti a correre.Alcuni stan-
no anche pensando di presen-
tare un esposto in Procura. I
notai gli hanno fatto sapere
che i tempi sono stretti e che la
decisione deve arrivare entro
oggi.Gli indennizzi dovrebbe-
roarrivareil19gennaio.Mase
i proprietari faranno causa ri-
tarderanno il pagamento agli
inquilini. Stasera alle 18, al
centro civico Buranello, la ri-
sposta.—

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il rischio è che i soldi
per gli affittuari arrivino
oltre il 19 gennaio
Oggi la decisione finale

LE QUESTIONI APERTE

Il Pris di 45mila euro
L’Avvocatura dello Stato,
interpretando la legge Ge-
nova, lo ha assegnato agli
inquilini, scatenando le
proteste dei proprietari
non residenti

L’atto dal notaio
I proprietari non residenti
devono firmare la rinuncia
al Pris in favore dei loro in-
quilini, indicandone il no-
minativo e il codice Iban

Il valore delle abitazioni
Lalegge lofissa in2.025eu-
roalmetroquadroeloasse-
gna ai proprietari. La cifra
comprende anche gli arre-
di,cheperòspessosonode-
gli inquilini

I tempi stretti
Le cessioni vanno fatte en-
tro il 20 dicembre.

Il proprietario Luca Pittaluga

«Benetton venga aNatale
e risolva il problema»

L’INTERVISTA/1

«C ercano di
metterci gli
uni contro gli
altri, hanno

scatenato una guerra tra po-
veri». LucaPittalugaèunodei
piùagguerriti tra i proprietari
non residenti.

Pittaluga,voleteisoldide-
gli inquilini?

«Io non ce l’ho congli inqui-
lini, anzi: voglio bene alla fa-

miglia che viveva in casa mia,
ho visto crescere i loro figli, ci
sono affezionato».

Però?
«Però nulla. Noi rivendi-

chiamo il diritto a quei 45mila
euro, come sancito dalla leg-
ge».

L’Avvocatura dello Stato
ha dato un parere diverso.

«Una cosa mai vista prima.
Se pensano che anche gli in-
quilini abbiano diritto ai soldi
del Pris, che glieli diano».

Suggerisce di raddoppia-
re le cifre nella legge?

«La legge risarcisce noi. Ma
sipossonotrovareisoldianche
per loro. In fondo si tratta solo
diunmilioneemezzodieuro».

Solo?
«Per società Autostrade so-

no bruscolini. Lo sa che ho in-
vitato Luciano Benetton a Ge-

nova?».
Quando?
«Lo aspetto alla Madonna

dellaGuardia la notte diNata-
le. Io amezzanotte sarò lì».

Benetton viene alla Guar-
dia, stacca un assegno e fa il
regalo agli inquilini.

«Sarebbe un bel gesto per
Genova, non crede?».

Non vi potete accontenta-
re dei 2025 euro a metro
quadro?

«É una questione di princi-
pio.Anchenoiabbiamosubito
disagi. Non siamo ricchi: ave-
vamocompratoquelle case fa-
cendo sacrifici, era un’assicu-
razione per la vecchiaia. Ora
abbiamoperso tutto, casaeaf-
fitto:quantocivorràaricreare
le stesse condizioni?». —

P.SET.
c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATILuca Pittaluga

Il portavoce degli inquilini, Christian Cossu

«Così ritardano anche
i nostri risarcimenti»

L’INTERVISTA/2

Christian Cossu

«I o spero che si fer-
mino, che non va-
dano in fondo a
questa battaglia,

perché il rischio è che ritardi-
no i pagamenti per noi». Chri-
stianCossuè il rappresentante
degli inquilini sfollati di via
Porro.

Cossu, un bel pasticcio.
«Pensavamo che con l’inter-

pretazione dell’Avvocatura

LAMAPPADELLENUOVE VITE

Ladiaspora
degli sfollati
da SanBiagio
aQuarto
Eccodove sono

Annamaria Coluccia

Una vera e propria diaspora,
conilfardellodidoloreeama-
rezza,per latragediavissutae
perundestinononscelto, che
si portano dietro da un capo
all’altrodella città. Équelladi
cui sono, loro malgrado, pro-

tagoniste le 281 famiglie che
hanno perso la casa dopo il
crollo del ponte Morandi, e
che hanno dovuto accettare
di trasferirsi spesso anche
molto lontano dal quartiere
cheavevanosceltoedovetan-
ti erano sempre vissuti.

Lamappacheindicalenuo-
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Lavori incorsosull’autostradaA10Ge-
nova-Savona. Chiusura notturna del
casello di Pra’ per manutenzione delle
gallerie nella notte tra oggi e domani

Modifiche agli orari della linea Amt
“160” ancora per oggi a causa del
protrarsi dei lavori stradali in via dei
Sessanta e via Malaspina

InauguratainRegionel’installazionead
alberocheriunisce43operediartisti li-
guri. Le singole opere saranno messe
all’asta a gennaio per beneficenza

Casello A10 chiuso a Pra’ Bus, modifiche per lavori Beneficenza, arte all’asta

dello Stato il caso fosse chiuso,
e invece».

Invece adesso è guerra.
«Guardi, iohodettoa tutti di

non raccogliere provocazioni.
Anche sul resto».

Quale resto?
«La legge assegna 2.025 eu-

roalmetroquadroaiproprieta-
ri: quella cifra comprende an-
che l’indennizzo per gli arredi.
Che però spesso sono degli in-
quilini».

E quindi?
«Io ho consigliato a tutti di

cercare un accordo diretta-
mente con i proprietari».

E i 45mila euro invece?
«Sarei felice se li dessero an-

che a loro, ma spettano a chi
abitava in quelle case e ha il di-
ritto a rifarsi una vita».

Cosa succederà se non fir-
meranno gli atti?

«Ritarderanno i nostri in-
dennizzi: dovrebbero arrivare
il 19 gennaio, ma se loro non
firmano chissà quando arrive-
ranno. Chiediamo a Bucci di
darci garanzie su questo, ed è
urgentissimocheciaiutiarisol-
vere anche un altro pasticcio».

Quale altro pasticcio?
«La legge non cita chi viveva

incomodatod’uso,cioèchi,per
esempio vivendonella casa dei
genitori, è inregolaeha il certi-
ficato di sfollato,manonhaun
contrattoregistrato:inotainon
hanno indicazioni di inserirli
negli atti. I comodanti, spesso
parenti, si trovano nell’imba-
razzo di dover firmare entro
una certa data, escludendo il
proprio familiare dagli inden-
nizzi, oppure non firmare ed
essere espropriati». —

P.SET.

ve sistemazioni, provvisorie,
almeno per chi ha scelto di
trasferirsi in una casa “popo-
lare”tocca,infatti,moltezone
della città, da levante a po-
nente,passandoperlaValpol-
cevera,perché sonostati scel-
tigliappartamentidisponibili
nei tempi più brevi. Gli 86 al-

quelli per l’arredamentoeper
i traslochi sono stati diversi.

Il nucleopiùgrandeèquel-
lo di San Biagio, in Valpolce-
vera, dove sono 53 gli appar-
tamenti assegnati agli sfolla-
ti: abbastanza, forse, per pro-
varearicostruirelì, inunaltro
angolo della “loro” vallata,

una piccola comunità. L’altro
nucleo, più piccolo, si trova
nella parte opposta della cit-
tà: a Quarto, nel complesso
dell’ex ospedale psichiatrico,
dovesono10gliappartamen-
ti consegnati nella palazzina
dellaexcasadelle infermiere.
Poi 4 appartamenti sono stati

consegnati a Sestri Ponente
mentreglialtrisonodistribui-
ti,unooduepervia, indiverse
zone della città: Coronata,
Sampierdarena, centro stori-
co, Staglieno, Molassana,
Oregina,Voltri,Rivarolo,cor-
so Europa. Presenze a testi-
moniare un po’ ovunque una

tragedia che ha colpito tutta
lacittà.Aqueste famiglieven-
gonopagatespeseper l’affitto
e per le utenze: le prime sa-
ranno coperte dai fondi stan-
ziati dal Governo per l’emer-
genza,ancheseperorahaan-
ticipato i soldi il Comune che,
grazie anche al contributo di
donatori, si fa carico anche
delle spese per le utenze do-
mestiche.

Impossibile sapere, invece,
dove si sono trasferite o si tra-
sferirannole171famiglieche
hanno scelto di cercare auto-
nomamente una casa, usu-
fruendo, però, per un anno
(dal14agosto2018al14ago-
sto 2019)del contributo pub-
blico per l’affitto. Anche in
questo caso il Comune sta an-
ticipando i soldi e con gli ulti-
mi pagamenti, appena avvia-
ti, saranno coperte le spese
d’affitto fino a al prossimo
mesedimarzo,concontributi
variabili a secondadella com-
posizione del nucleo fami-
gliare.Ci sonopoi tre famiglie
sfollateche,perragionidiver-
se, non rientrano in nessuna
delle due “categorie”: una
perché non ha voluto né una
casa pubblica, né i contributi
per l’affitto, per motivazioni
che non sono note agli uffici
comunali, le altre due perché
sono in corso indagini che le
riguardano e quindi tutte le
procedure sono al momento
sospese.

E ci sono, infine, 37 perso-
ne alloggiate ancora in alber-
go, per ragioni diverse: qual-
cuno sta aspettando l’arreda-
mento per la casa che ha già,
qualcunaltroinvece-fraquel-
li che hanno scelto di fare da
soli - non ha ancora la certez-
za della nuova sistemazione.
Nessuno di loro comunque
dovrebbe restare in albergo
ancora a lungo. Ma per gli
sfollati ci saranno, presto, al-
tre giornate di emozioni “du-
re”:quandoverrannodemoli-
tiancheipalazzisotto ilponte
e tutto si sbriciolerà. In attesa
di sapere se la ricostruzione
porterà anche un piano per
far “rinascere” davvero la
Valpolcevera.—

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

loggi pubblici richiesti - in
parte proprietàdelComunee
in parte dell’azienda regiona-
leArte - sono stati tutti conse-
gnati alle famiglie sfollatede-
stinatarie, anche se questo
non significa che siano anche
già tutti occupati, perché i
tempi di consegna e quindi

via Porro

1/2 famiglie a
Coronata

1/2 famiglie a
Sampierdarena

1/2 famiglie a
Oregina

1/2 famiglie a
Rivarolo

1/2 famiglie a
Molassana

53 famiglie a
San Biagio

1/2 famiglie nel
Centro storico

1/2 famiglie in
Corso Europa

10 famiglie a
Quarto

1/2 famiglie a
Staglieno

1/2 famiglie a
Voltri

4 famiglie a
Sestri Ponente

12/13 km

5/6 km
2 km

2/3 km

5,5 km 12 km 12/15 km

9/10 km5,5 km6 km
3 km 12/14 km

La mappa

171 famiglie
sono in cerca di
sistemazione autonoma
(affitto pagato dal Comune
fino a marzo)
37 persone
sono in albergo
in attesa di una casa
3 famiglie
non hanno chiesto
niente o il loro caso
è “sotto indagine”

ex ospedale
psichiatrico

le famiglie sfollate di via Porro

XX km

distanza media tra via Porro e la nuova collocazione
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gli alloggi pubblici già assegnati86281

In alto a sinistra
uno dei due tron-
coni rimasti in
piedi dopo il crollo
di Ponte Morandi.
A fianco, una
delle famiglie di
ritorno dalla casa
abbandonata dal
14 agosto, con gli
oggetti personali
recuperati con
l’aiuto dei vigili
del fuoco


